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Avviso pubblico per Manifestazione di Interesse finalizzato alla costituzione di

un Elenco aperto di enti disponibili a stipulare  Accordi di collaborazione con ii

Comune  di  Cremona  per  l'accoglienza  in  strutture  nell'ambito  della  tutela  dei

minori e del collocamento  di madri sole con minori al seguito.

Richiamate:

► la Legge n. 328/2000 "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrate
di interventi e servizi sociali" e ss.mm.ii;

► La Legge Regionale n. 3/2008 "Norme per la promozione della cittadinanza
sociale e per la realizzazione del sistema integrate di interventi e servizi sociali"
e ss.mm.ii;

► ii D.Lgs. n. 267/2000 "Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali"
e ss.mm.ii;

► gli  artt.  333,  330,  343,  403  e  ss.  del Codice  Civile,  che  disciplinano
l'intervento  della  pubblica autorita  in  favore  di  minori, l'allontanamento  del
minore in caso di condotta pregiudizievole da parte dei genitori, la decadenza
dalla potesta genitoriale e l'apertura della tutela;

► ii D. Lgs. n. 117/2017 e ss.mm.ii. "Codice del Terzo Settore", a norma dell'art.
4,  comma 1 secondo  cui  "Sono  enti  def  Terzo settore  le  organizzazioni  di
volontariato,  le  associazioni  di  promozione  sociale,  gli  enti  filantropici,  le
imprese sociali, inc/use le cooperative sociali, le reti associative, le societa di
mutuo soccorso, le associazioni, riconosciute o non riconosciute, le fondazioni
e  gli  altri  enti  di  carattere  privato  diversi  dal/e  societa  costituiti  per  ii
perseguimento, senza scopo di lucro, di finalita civiche, solidaristiche e di utilita
socia/e mediante lo  svolgimento,  in via esc/usiva o principa/e,  di  una o piu
attivita  di  interesse  generate  in  forma di  azione  vo/ontaria  o  di  erogazione
gratuita di denaro, beni o servizi, o di mutualita o di produzione o scambio di
beni  o  servizi,  ed  iscritti  net  registro  unico  naziona/e  def  Terzo  settore";  e
dell'art. 5 ii cui incipit  recita  "G/i enti def Terzo settore, diversi dalle imprese
sociali  inc/use le cooperative sociali,  esercitano in via esc/usiva o principale
una o piu attivita di interesse generate... Si considerano di interesse
generate ......le attivita aventi ad oggetto (tra le a/tre) r) accoglienza umanitaria
ed integrazione sociale dei migrantf';

► ii D. Lgs. n. 36/2023 "Codice dei contratti pubblici", art. 14 "Soglie di rilevanza
europea  e  metodi  di  calcolo  dell'importo  stimato  degli  appalti."  e  art.  50
"Procedure per l'affidamento".
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Premesso che:

1. La normativa  vigente  pone in  capo ai  Sindaci  l'onere  dell'accoglienza  dei  minori  non
accompagnati, stranieri e non e di madri sole con minori . Ciascun Comune, nel rispetto
della normativa nazionale e regionale, determina liberamente le modalità di erogazione
dei servizi di accoglienza (gestione diretta del servizio, affidamento a soggetto del private
sociale, affido familiare);

2. Attraverso  l'inserimento  in  comunità  di  minori   di  madri  sole  con  minori,  disposto
dall'Autorità  Giudiziaria  o  qualora  si  ravvisi  la  mancanza  di  un  adeguato  sostegno
familiare  e  sociale,  si  propone  di  assicurare  nel  breve periodo,  adeguati  interventi  di
assistenza tutelare e di supporto sociale a sostegno dell'equilibrio psicofisico del minore
e/o delle madri sole e con figli minori. 

3. Le  legislazioni  statali  e  regionali  disciplinano,  rispetto  ai  propri  ambiti  di  indirizzo,  il
sostegno ai minori e alle madri sole con minori  anche attraverso l'inserimento in strutture
comunitarie di  accoglienza di  tipo familiare per la  promozione dei  diritti  dell'infanzia e
dell'adolescenza ed il Comune di Cremona, con il proprio regolamento per l'accesso ai
servizi  sociali,  all'art.  31  regola  l'accesso  dei  servizi  residenziali,  tra  cui  figurano  le
Comunità  Alloggio  per  minori  e  per  madri  sole  con minori,  in  gestione diretta o fruiti
presso unità d'offerta specificatamente individuate. 

4. L’art.  15 del vigente regolamento per l'accesso ai  servizi sociali  prevede inoltre che il
Comune di Cremona assuma gli  oneri relativi all'inserimento in comunità alloggio o ad
altri interventi finalizzati alla tutela dei minori e di madri sole con minori,  in attuazione di
provvedimento giudiziario e privi di familiari oppure con familiari privi di mezzi, in carico ai
servizi sociali territoriali comunali. 

5. Tutto quanto sopra richiamato e premesso,  si  precede alla  pubblicazione del seguente
Avviso per l'individuazione di soggetti del Terzo Settore, in possesso dei requisiti generali
e  di  capacita  tecnico  professionale, che  manifestino  interesse  a  stipulare  Accordi  di
Collaborazione con ii Comune di Cremona per l'accoglienza  nell'ambito della tutela dei
minori e del collocamento in comunità ed in servizi residenziali destinati al collocamento
di madri con minori al seguito.

ART. 1 - Soggetti ammessi alla partecipazione.

II  presente Avviso è rivolto  agli  Enti  del  Terzo Settore (ETS),  cosi  come definiti  dal  D.Lgs.  n.
117/2017  "Codice  del  Terzo  Settore",  in  forma  singola  o  riuniti  (o  che  intendano  riunirsi)  in
raggruppamenti temporanei di operatori economici.

ART. 2 - Requisiti generali e speciali di partecipazione.

II  presente avviso intende ricercare soggetti  gestori che siano in grado di  offrire un servizio di
accoglienza  residenziale  ed  accompagnamento  educativo  atto  a  garantire  la  realizzazione  del
progetto  personalizzato  redatto  per  ogni  minore  accolto  su  disposizione  del  Servizio  Sociale
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Territoriale e/o soggetti gestori che siano in grado di offrire servizi di accoglienza residenziale ed
accompagnamento educativo in favore di madri sole, con figli minori al seguito, collocati su base
volontaria o su disposizione dell’Autorità Giudiziaria Minorile.

I Soggetti interessati dovranno dichiarare ii possesso dei seguenti requisiti a pena di esclusione
dalla presente procedura:

1. l'assenza di cause di esclusione ai sensi degli artt. 94-95 del D. Lgs. 36/2023 (nuovo Codice
Contratti) e quindi ii possesso dei requisiti di idoneita morale e professionale per stipulare
Convenzioni con la Pubblica Amministrazione;

2.  l'iscrizione  al  Registro  Unico  Nazionale  del  Terzo  Settore  (RUNTS)  e/o  Albe  o  diverse
Registro se dovuto;

3.  una comprovata competenza ed esperienza nel settore educativo di almeno un     biennio,  
attestabile mediante Curriculum Vitae del soggetto proponente anche sulla scorta di
precedenti affidamenti sottoscritti per la gestione delle attività oggetto del presente
avviso, con particolare riferimento al target dell'adolescenza e preadolescenza attestabile
mediante  curriculum di  ente  predisposto  dal  soggetto proponente  anche sulla  scorta di
precedenti affidamenti sottoscritti per la gestione delle attività oggetto del presente avviso.
Nel suddetto curriculum si chiede di specificare la presenza di una specifica esperienza in
relazione alle seguenti aree di intervento:

 della prevenzione del disagio giovanile e delle condotte di rischio 

 dell’accoglienza di  bambini,  preadolescenti  e adolescenti,  anche con tematiche
afferenti all’ambito del penale minori

 dell’accoglienza di minori vittime di abuso e/o grave maltrattamento 

 dell’ accoglienza di minori appartenenti a nuclei caratterizzati da alta conflittualità
familiare

 dell’accoglienza  di  madri  sole  con  minori  al  seguito,  provenienti  da  contesti
familiari connotati per violenza nell’ambito delle relazioni

 dell’accoglienza  di  madri  sole  con  minori  al  seguito,  provenienti  da  contesti
familiari connotati per genitorialità fragile, 

 nuclei monogenitoriali, in assenza della figura paterna.

 dell’accoglienza in pronta emergenza 

4.   ii possesso  di strutture autorizzate per l'accoglienza di minori e/o  donne con minori al
seguito, ovvero di idonee strutture ove svolgere ii servizio residenziale, dotate dei requisiti di
agibilità  e/o  abitabilità  e  di tutte le certificazioni di conformità di strutture, impianti,
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attrezzature previste dalla normativa vigente. E’ facoltà del Comune di Cremona valutare, a
suo insindacabile giudizio,  la loro idoneità. Tali requisiti e certificazioni devono essere
posseduti al memento dell'adesione all'avviso;

5. una  capacita  economica  e  finanziaria  adeguate  alla  tipologia  ed  entità  degli  interventi
descritti nel presente Avviso;

6. l'applicazione al personale dipendente del Contratto Collettivo Nazionale Lavoro di Settore e
dei contratti  integrativi,  territoriali  ed aziendali  vigenti,  con particolare  riferimento  ai salari
minimi contrattuali;

7. l'essere in regola in materia di contribuzione previdenziale, assicurativa e infortunistica per
tutti i soggetti che abbiano una posizione INAIL o INPS attiva;

 
     8. l'essere in regola con l'applicazione della normativa relativa alla sicurezza sul luogo di lavoro

in materia di prevenzione infortunistica e di igiene, nonche di rispettare le norme per ii diritto al
lavoro dei disabili;

     9. ii  non avvalersi  di  personale dipendente o equiparato che sia stato soggetto a sanzioni
interdittive all'esercizio di attivita che comportino contatti diretti e regolari con minori, ai sensi
dell'art. 600 e seguenti del Codice penale;

     10. l'impegno a far rispettare ai propri dipendenti e/o collaboratori ii Codice di comportamento
in vigore per i dipendenti del Comune di Cremona;

11.  l'adempimento  agli obblighi  previsti  dal D.Lgs.  39/2014  attuativo  della Direttiva
Comunitaria 93/2011 finalizzata a contrastare gli abusi e lo sfruttamento sessuale dei minori;

   12.  l'impegno  ad  assicurare,  contestualmente  alla  sottoscrizione  della  Convenzione,  ii
personale dipendente o incaricato, i volontari (ex Legge 266/1991) e le persone destinatarie
delle  attivita  oggetto  del  presente  bando,  contro  gli  infortuni  e  le  malattie  connessi  allo
svolgimento delle attivita stesse, oltreche per la responsabilita civile verso i terzi, esonerando
ii Comune di Cremona da ogni responsabilita correlata a tali eventi;

   13. ii possesso di modelli organizzativi che garantiscano trasparenza, legalita, contrasto alle
infiltrazioni  mafiose,  regolarita  del  lavoro  e  tutela  dell'occupazione.  E’  facoltà
dell'Amministrazione comunale  in  fase istruttoria  controllare  la  veridicita  delle  dichiarazioni
rese e di chiedere integrazioni o chiarimenti.

   Si  precisa che i  requisiti  sopra elencati  devono sussistere al  momento della  presentazione
dell’istanza di partecipazione e verranno successivamente verificati dall’Azienda.  Ciascun ente
può candidarsi per più di una tipologia di intervento previsto dal presente avviso.  Tutti gli enti
che avranno presentato istanza e in possesso dei requisiti previsti verranno inseriti nell’elenco
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per tipologia di intervento richiesto.

 ART. 3 –   Scheda descrittiva del Servizio Offerto.

I soggetti gestori che siano in grado di offrire un servizio concernente  l'accoglienza in strutture
nell'ambito  della  tutela  dei  minori  e  del  collocamento  di  madri  sole  con  minori  al  seguito
dovrnno redigere un’apposita scheda descrittiva del processo di presa in carico del minore e/o di
madri sole con figli minori al seguito, a partire dalla fase di prima accoglienze e osservazione e
sviluppato attraverso le ulteriori fasi di predisposizione dei progetti  educativi  individualizzati  per
quanto concerne i minori  e predisposizione di un piano di accoglienza individualizzato per quanto
concerne le madri sole, attuazione, monitoraggio e verifica degli stessi, con eventuale revisione
laddove necessario, fino alla fase di dimissioni per quanto concerne i minori e fino alla fase di
sgancio  dall’ambito  residenziale,  verso  la  graduale  autonomia  abitativa  e  sociale  per  quanto
concerne le madri sole con figli minori al seguito. Tale scheda potrà essere costituita anche dalla
Carta dei Servizi dell’Unità d’Offerta purchè esaustiva dei punti di cui sopra e aggiornata. 

L’Ente gestore dovrà garantire la disponibilità ad aderire alle filiera dei servizi dell’accoglienza, dal
pronto intervento sino alla fase di dimissioni partecipando alle equipe e incontri di rete promossi
dal  servizio  sociale  comunale,  collaborando  all’attivazione  di  servizi  e  interventi  di  natura
specialistica che si rendano necessari nel processo di presa in carico. 
Dovrà  all’uopo  garantire  la  predisposizione  di  relazioni  di  aggiornamento  semestrali  e  ogni
qualvolta si rendano necessarie su richiesta del servizio sociale territoriale. 

Dovrà  essere  parimenti  esplicitata  la  retta  giornaliera  applicata  evidenziando  le  voci  di  costo
comprensive della medesima e le voci tipicizzate non ricomprese. Le eventuali variazioni della retta
giornaliera e dei criteri di determinazione della stessa, dovranno essere preventivamente comunicate
e accettate dall’Amministrazione come condizione necessaria per l’entrata in vigore. 

 II gestore si impegna a mantenere costanti contatti con il servizio sociale del Comune di Cremona
collaborando in mode attivo e riconoscendo come imprescindibile ii lavoro integrate con le istituzioni
pubbliche per garantire l'effettivo interesse dei beneficiari accolti.

Gli immobili sede dell 'accoglienza residenziale dovranno essere, dotati dei requisiti di agibilità
e o abitabilità e di tutte le certificazioni di conformità di strutture, impianti, attrezzature previste dalla
normativa vigente. Dovranno esserci spazi adeguati in relazione al numero di minori accolti. Gli
immobili dovranno essere adeguatamente curati e manutenuti.

Art. 4 Modalità di candidatura per iscrizione nell’elenco  
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 La domanda, redatta secondo lo schema di Modello “Richiesta Iscrizione Elenco” allegato al presente
Avviso,  recante  tutte  le  dichiarazioni  e  informazioni  necessarie  ai  sensi  della  vigente  normativa,
debitamente sottoscritta dal Legale Rappresentante, corredata di copia del documento di identità in
corso di validità del sottoscrittore e dalla “Scheda Struttura”, può essere presentata nelle seguenti
modalità:    o Per posta elettronica certificata PEC (protocollo@comunedicremona.legalmail.it)  con
oggetto “Istituzione di un elenco aperto di strutture di accoglienza ”.  

Il  Comune  di  Cremona  si  riserva  di  verificare  in  qualunque  momento,  mediante  acquisizione  di
ulteriore documentazione e/o sopralluoghi in loco, l’idoneità delle strutture con riferimento alle diverse
tipologie di residenzialità e alle necessità di accoglienza espresse dal Settore Politiche Sociali, oltre a
valutare altresì il possesso dei necessari elementi di qualità richiesti. 

L’Elenco  verrà  pubblicato  sul  sito  web  del  Comune  di  Cremona  con  valore  di  notifica  a  tutti  i
richiedenti, entro il 31 Marzo 2025 con efficacia dal 1 Aprile 2025 fino al 31 dicembre 2026. 

L’Elenco è aperto e pertanto verrà aggiornato costantemente con le nuove richieste, nelle modalità di
seguito  precisate,  rimanendo  in  pubblicazione  permanente  per  tutto  il  periodo  di  validità  sopra
precisato.  In qualunque momento della  procedura dovessero essere accertate cause ostative alla
capacità di contrarre con la Pubblica Amministrazione, si procederà alla cancellazione dall’Elenco e
alle ulteriori sanzioni previste ai sensi di legge.  

Si precisa pertanto che: 
• l’Elenco è aperto e verrà aggiornato con le nuove iscrizioni o con richieste di modifiche. In presenza
di  richieste  successive  alla  data  di  prima  pubblicazione  come  sopra  stabilita,  l’iscrizione  verrà
effettuata entro 30 gg dal ricevimento dell’istanza fermo restando quanto previsto ai precedenti periodi
in caso di accertamento di cause di esclusione; 
•  l’iscrizione nell’Elenco non impegna il  Comune di  Cremona all’inserimento di  persone presso le
strutture stesse né al pagamento in caso di allontanamento spontaneo. 
Con il presente Avviso non è indetta alcuna procedura di affidamento concorsuale, trattasi infatti di
indagine  finalizzata  all’individuazione  di  titolari  e  gestori  di  strutture  residenziali  per  assicurare
l’efficace svolgimento di funzioni fondamentali demandate all’Ente Locale ai fini di protezione e tutela,
ai sensi della vigente normativa in materia di servizi sociali,  gestite in forma indiretta, entro i  limiti
normativi ed i limiti oggettivi determinati dalla capacità ricettiva della singola struttura. 
•  l’iscrizione  nell’Elenco  infatti,  costituisce solo  il  requisito  indispensabile  per  poter  operare  quale
Soggetto  Qualificato  dei  servizi  oggetto  del  presente  Avviso  in  quanto  la  scelta  della  struttura
d’accoglienza è operata al momento della definizione del Progetto socio educativo assistenziale, tra
tutti i soggetti qualificati iscritti in Elenco in base ai criteri stabiliti al successivo Paragrafo “Criteri di
individuazione della struttura al momento dell’effettivo inserimento - casi particolari”.
 

 5. Accordo di collaborazione - condizioni  

Gli Operatori ammessi all’iscrizione all’Elenco: 
A) sono tenuti a stipulare un Accordo di collaborazione (in allegato al presente Avviso. L’accordo
sarà stipulato nella forma della scrittura privata e debitamente sottoscritto; 
B)   con la sottoscrizione dell’Accordo di  collaborazione l’Operatore accetta di  rivedere i  termini
qualora  entro  il  periodo  di  validità  del  presente  Avviso,  intervengano
indicazioni/interpretazioni/disposizioni  dell’Autorità  Nazionale  Anticorruzione  che  incidano  sui
requisiti e modalità per l’acquisto dei servizi oggetto dell’Avviso stesso.  
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 6. Criteri di individuazione della struttura al momento dell’effettivo inserimento

 L’individuazione della struttura in cui effettuare ogni singolo inserimento viene effettuata dagli uffici
del  Settore Politiche Sociali  che tratteranno con gli  operatori  iscritti  nell’Elenco,  sulla  base delle
prioritarie esigenze di tutela e preminente interesse del minore/mamma destinatario dell’intervento,
in base ai seguenti criteri:  
o  esigenze  di  protezione  immediata  e  relativa  disponibilità  altrettanto  immediata  da  parte  della
struttura per il collocamento in emergenza; 
o indicazioni dell’eventuale Autorità Giudiziaria; 
o congruenza e rispondenza della tipologia di struttura per la tutela/accompagnamento/protezione
del soggetto in situazione di disagio;   
o vincoli connessi con la necessità di lontananza o di vicinanza della struttura di accoglienza dal
luogo di residenza del soggetto; 
o struttura valutata positivamente dal Servizio Sociale in considerazione di precedenti Inserimenti.  

L’individuazione della struttura tra quelle ritenute appropriate e con disponibilità all’inserimento verrà
effettuata dagli  uffici  del  Settore Politiche Sociali  anche in  funzione dell’offerta economica (retta
giornaliera inferiore); in caso di parità di retta verrà individuata la struttura territorialmente più vicina
ad eccezione dei casi in cui la tutela del minore/madre non richieda al contrario, un allontanamento
dal contesto socio ambientale. A parità di territorialità verrà adottato il criterio della rotazione. 
 Si specifica che, vista la natura e peculiarità del servizio, nel caso sia necessario effettuare un
inserimento  e  non  si  trovino  disponibilità  o  rispondenza/adeguatezza  nelle  strutture  inserite
nell’Elenco, gli uffici del Settore Politiche Sociali possono ricorrere ad altre strutture d’accoglienza
ritenute più idonee, assolvendo al compito prioritario di tutela della persona assistita. 

 7. Corrispettivo 

La  retta  giornaliera  riconoscibile  è  determinata  dagli  importi  proposti  nella  rispettiva  “Scheda
struttura” allegata alla richiesta di iscrizione allo specifico Elenco Aperto degli Operatori qualificati.
Tale retta costituisce il tetto massimo, fisso ed invariabile per tutta la durata di validità del presente
Avviso ed è omnicomprensiva di tutti i costi garantiti dall’Ente Gestore ed esplicitati nella scheda
struttura.  
Nel caso in cui alla struttura sia richiesto lo spostamento per la presa in consegna (primo ingresso)
del soggetto da mettere in protezione, potrà essere corrisposto un rimborso spese.   
Spese diverse o comunque escluse dalla retta giornaliera, non possono essere rimborsate se non
previamente ed espressamente autorizzate da Comunità Sociale Cremasca per i necessari impegni
di spesa. 
La struttura d’accoglienza al momento di ogni singolo inserimento di un minore/madre assistiti, può
praticare  rette  inferiori  a  quella  indicata  nella  richiesta  di  iscrizione  in  Elenco,  nel  rispetto  delle
normative vigenti e garantendo gli standard previsti, nell'ambito dell’autonoma capacità gestionale in
relazione ai costi effettivamente sostenuti, tenuto conto delle specificità di ogni singolo inserimento.

8. Validità dell’iscrizione in elenco e cancellazione 

Gli  Operatori  iscritti  nell’Elenco  sono  tenuti  ad  aggiornare  la  loro  iscrizione  ogni  volta  che  le
informazioni inserite necessitino di modifica o integrazione. 
Il  Comune  di  Cremona  si  riserva  la  facoltà  di  richiedere  in  qualunque  momento,  eventuali
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integrazioni di documentazione o chiarimenti, laddove occorrenti per l’effettuazione delle necessarie
valutazioni preventive all’inserimento. La permanenza nell’Elenco è condizionata alla permanenza
dei  requisiti  di  qualificazione previsti  dal  presente Avviso  pubblico,  per tutta  la  durata della  sua
validità. 
 I soggetti iscritti saranno cancellati dall’Elenco nei seguenti casi: 
a) qualora, i controlli svolti d’ufficio mediante richiesta di documenti comprovanti le dichiarazioni rese
in fase di domanda, non diano esito favorevole 
b) perdita dei requisiti di iscrizione 
c) fallimento, liquidazione o cessazione di attività 
d) violazione degli obblighi contributivi e di quelli imposti dalla legislazione sul lavoro 
e)  accertate  cause  di  impedimento  nell’assunzione  di  rapporti  contrattuali  con  la  Pubblica
amministrazione 
f) in tutti i casi di risoluzione della Accordo di collaborazione di cui al precedente paragrafo “Accordo
di collaborazione- Condizioni” 
g) in caso di istanza scritta da parte dell’interessato.  
Il procedimento di cancellazione sarà avviato con la comunicazione al soggetto dei fatti addebitati,
con fissazione di un termine di 15 giorni per le sue controdeduzioni. Alla scadenza di tale termine
l’Ente si pronuncerà definitivamente, tramite il responsabile competente  

ART. 9 - Trattamento dei dati personali

Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune di Cremona (nella persona del Sindaco pro
tempore,  legale  rappresentante),  con  sede  in  Cremona  -  piazza  del  Comune,  8  –  telefono
0372.4071 – PEC: protocollo@comunedicremona.legalmail.it.

I dati di contatto del Responsabile della protezione dei dati sono: 
responsabile.protezionedati@comune.cremona.it  

II Titolare tratta i dati personali identificativi comunicati in occasione del raffronto con informazioni
gia in possesso del Comune o di soggetti terzi, pubblici o privati, per l'accertamento del possesso
dei requisiti dichiarati. I dati potranno essere pertanto comunicati a terzi in attuazione dell'art. 71
del DPR 445/2000 per la verifica della veridicita delle dichiarazioni rese e all'Autorita giudiziaria in
case di falsa dichiarazione.

Tutti i dati che vengono comunicati dagli interessati, o che ii Comune di Cremona acquisisce da
terzi,saranno utilizzati esclusivamente ai fini dell’Accordo in oggetto e per i successivi adempimenti
amministrativi. I dati trattati dal Comune di Cremona potranno essere comunicati a soggetti terzi
che agiranno  per  conto  del  Comune in  qualita  di  Responsabili  del  trattamento  appositamente
designati ex art. 28 del Regolamento UE, a soggetti pubblici in forza degli obblighi normativi e alle
autorita di controllo e di verifica.

II Comune di Cremona conserva i dati per ii tempo strettamente necessario al conseguimento delle
finalita per le quali sono stati raccolti o comunque per un periodo ulteriore in applicazione delle
norme in materia di conservazione degli atti e dei documenti amministrativi.
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La comunicazione dei dati personali è obbligatoria per l'esecuzione del contratto di cui l'interessato
è parte.

La mancata comunicazione di tali dati comporta l'impossibilita di concludere ii contratto.

Gli  interessati  possono  esercitare  i  diritti  previsti  dall'art.  15  e  seguenti  del  Regolamento  UE
2016/679 ed in particolare ii diritto di accedere ai propri dati personali, di chiedere la rettifica o la
limitazione, l'aggiornamento se incompleti o erronei e la cancellazione se sussistono i presupposti
oltreche  di  opporsi  all'elaborazione  rivolgendosi  al  Responsabile  del  Trattamento  oppure  al
Responsabile per la Protezione dei Dati.

Gli  interessati,  qualora  ritengano che ii  trattamento dei  dati  personali  a loro riferiti  avvenga in
violazione  di  quanto  previsto  dal  Regolamento  UE 2016/679  (art.77)  hanno  diritto  di  adire  le
opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento).

ART. 10- Pubblicazione.

II presente avviso cosl come ogni eventuale modifica e integrazione sara pubblicato sul sito web 
dell'amministrazione procedente al seguente indirizzo: 
https://www.comune.cremona.it/serviziLappalti-pubblici/altri-bandi-    e pubblicazioni/altri-bandi-e- 
avvisi e i proponenti saranno tenuti ad attenersi alle eventuali modifiche pubblicate.

ART. 11 - Responsabile Unico del Progetto.

Ai sensi dell'art. 15 del D. Lgs. 36/2023 Responsabile Unico del Progetto e la Dott.ssa Grossi 
Eugenia. Mail: direttore.politichesociali@comune.cremona.it

Per informazioni e chiarimenti ci si puo rivolgere alla Segreteria di Settore al n. 0372/407894.

 Art. 12 Norme di rinvio  

 Per quanto non espressamente previsto dal presente Avviso, trovano applicazione le disposizioni
della  legislazione,  statale  e  regionale,  generale  e  settoriale,  applicabili  alla  presente  procedura,
unitamente  ai  regolamenti  vigenti  del  Comune  di  Cremona,  ed  infine  il  codice  civile  per  quanto
applicabile .

Cremona, 

IL DIRETTORE DEL SETTORE POLITICHE SOCIALI
Eugenia Dott.ssa Grossi
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